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◆«Apprezzo lo stile umano e politico
di Veltroni, anche in questo suo scritto,
ma perché stare sulla difensiva?»

◆«Se nel ‘56 il Pci avesse avuto
una posizione diversa si sarebbe avviato
un lavoro autocritico molto più serio»

◆«La diversità di Berlinguer è stata
un freno che ha reso impossibile
al Pci di fare maggioranze»

L’INTERVISTA ■ VITTORIO FOA

«Il Pci sbagliò con l’Ungheria, il Pds con Ingrao»
dice Foa. «Veltroni ha fatto
uno scritto serio, molto impe-
gnato, molto caldo di senti-
mento. È il suo stile umano e
politico che io apprezzo molto.
Sono però stato colpito da un
certo suo bisogno di difendersi.
Invece, penso che un ex comu-
nista, uno che allora aveva
trent’anni come lui, non ha al-
cun bisogno di farlo. Voglio
dirlo con molta franchezza: c’è
un attacco non contro il co-
munismo, che non c’è più, ma
contro l’immagine del comu-
nismo per colpire la sinistra.
Possiamo rispondere difenden-
doci. Oppure rilanciando sulla
destra e gli avversari l’accusa
che lanciano contro di noi.
Parlate del Kgb? E noi della
Cia. Sono modi sbagliati. Biso-
gna rifiutare tutto questo. Per-
ché se si usa un pezzo di storia
come clava per una battaglia e
uno scontro contingenti, allora
si apre soltanto la strada a una
rissa davvero intollerabile».

Foa, vediamo di entrare nel meri-
to dell’analisi e delle proposte di
Veltroni.

«Su un punto voglio esprimere
una mia amichevole riserva.
Walter ricorda che il comuni-
smoitalianoèstatotantecosedi-
verse. Una parte era filosovieti-
co. Poi c’era chi si iscriveva o vo-
tava per tante altre ragioni. Vel-
troni sembra distinguere tra i co-
munisti e una realtà diffusa non
comunista. Nella mia memoria
comunisti erano tutti: dirigenti
che sbagliavano, e coi quali non
sono mai stato d’accordo sulla
Russia, e uomini e donne in car-
ne e ossa che hanno costruito
con sacrificio la nostra vita col-
lettiva e il nostro avanzamento
sociale e civile. Un ex comunista
oggi può benissimo riconferma-
re il suo rifiuto agli elementi
ideologici e storici che sono ca-
duti e rivendicare un’opera civi-
lemoltoalta».

C’è un aspetto che prescinde dal
contingente: fare iconticonilco-
munismo.

«Giusto. Ma questa è la scelta di
una analisi critica, non può esse-
re promozione o condanna. Sul-
l’Ungheriaerapossibile,enonfu
fatto, aprire una discussione nel
partito, aprirlo alla democrazia
come chiesero Giolitti e altri in-
tellettuali. Il mio caro amico e
maestro, Giuseppe Di Vittorio,
che prese posizione a favore de-
gli operai di Budapest fu dura-
mente sconfessato. Veltroni ri-
corda che fu costretto all’auto-
critica. Ci furono errori gravissi-
mi. Ma mi chiedo: oggi gli ex co-
munisti a chi dovrebbero chie-
dere scusa? Purtroppo non c’è

piùnessunoacuichiederescusa.
Quello che chiedo da anni agli
amici e ai compagni che erano
nelPcièparlaredisè.Dicanoper-
ché sono stati comunisti, cosa vi
hanno cercato, cosa vi hanno
trovato? E cosa hanno pensato
quandoil comunismoèfinito?È
rimasto qualcosa? Sono rimasti
comunisti? È rimasta solo la me-
moria o qualcosa di attivo? Lo
chiedo perché il solo modo di
guardare avanti è rimettersi in
discussione».

PerchéilPcièarrivatocosìtardia
prendere le distanze dall’Unione
sovietica?

«La mitologia della rivoluzione
russa è stata fortissima in tutto il
mondo. Centinaia ecentinaiadi
milioni di persone
l’hanno subita per
molto tempo. Ha
funzionatoanche in
Italia. Un secondo
elemento è stata l’i-
dea della differenza,
lacosiddettadiversi-
tà».

Fu uno dei cavalli di
battaglia di Enrico
Berlinguer.

«Sì un convinci-
mento netto anche
in Berlinguer che
pure aveva avuto il
coraggio del distacco dall’Urss.
La diversità significava: noi co-
munisti siamo più bravi degli al-
tri, lasappiamopiùlunga, siamo
laguida.Questoharesoimpossi-
bile ai comunisti fare maggio-
ranza. Guardando in giro non
erapossibile trovareunpaesedel
mondo in cui i comunisti dopo
aver preso il potere lo avevano

ceduto con metodi democrati-
ci».

Collocazione e cultura del Pci, un
partito che ha aiutato l’Italia a
crescere, a un certo punto hanno
ostacolatounulterioreprogresso
del paese? Hanno paralizzato
energiepositive?

«È difficile dare una risposta. È
verissimo che queste forze non
sono state utilizzabili in una di-
rezione di governo della società.
Maanchenella lungaopposizio-
ne,nellalungaesclusionedalgo-
verno diretto dello Stato, il con-
tributo è stato importantissi-
mo».

Fatto è che prima dell’89 è stato
impossibile inaugurare una dia-
lettica nuova tra le forze politi-

cheitaliane.
«Sì è vero. Ma hanno pesato an-
che tendenze comuniste che
non c’entravano nulla con
l’Urss. Per esempio,negli anni di
Craxi il Pci aveva l’obiettivo di
allearsi con il partito socialista.
Invece bisognava scegliere una
via diversa, quella che poi sareb-
bestata imboccatadopolarottu-

ra di Occhetto ed ha portato al-
l’Ulivo. C’era il peso della Russia
ma anche altri pesi come l’unità
a sinistra che ha tarpato la sini-
strael’Italiadanneggiandoforze
vivedelpaese».

Lei mette molto l’accento sul po-
polo comunista e sul suo contri-
butoallacostruzionedellademo-
crazia italiana. Ma la cultura co-
munistaharallentatounasintesi
veraeprivadiriservetraunapar-
te degli italiani e la democrazia
occidentale?

«Non vorrei che idealizzassimo
troppo l’Occidente che è stato,
anche storicamente, tante cose
diverse. Ha ragione Barbara Spi-
nelliquandorimproveraalPcidi
avere svalutato il valore della so-
cialdemocrazia. Ma che l’Italia
sia stata fermata da tutto questo,
iochenonsonomaistatocomu-
nista, non riesco a condivider-
lo».

Qual è stato, allora, per il Pci l’er-
rorepiùgrave?

«L’Ungheria. Se si fosseaperto in
quel momento, le cose avrebbe-
ro preso una direzione diversa.
Certolasituazioneeracomplica-
tissima. IoeronelpartitodiNen-
ni che nel 56 incominciò ad av-
viarsi alla collaborazione con la
Dc. Mi ricordo le riunioni, so-
prattuttoalSud,nellesezionidel
Psi coi vecchi compagni diceva-
no: i russi hanno avuto un solo
torto, fermarsi lì invece divenire
finqui.QuestoerailclimanelPsi
e in gran parte del movimento
operaio.Ma se ilPciavesse avuto
unaposizionediversanonsareb-
be arrivato subito a una rottura
con l’Urss. Sarebbe intervenuto
un lavoro autocritico molto più

serio, che non è stato mai fatto.
FinoallasvoltadiOcchettolede-
cisioni erano prese in modo tale
da non mettere in discussione il
passato.

Anche le decisioni di Berlin-
guer, di coraggio e portata ecce-
zionali, sembravano dire: è cam-
biata la situazione e noi cambia-
moladecisione.Soloconlasvol-
ta la situazione s’è modificata in
modo sostanziale. È stato Oc-
chettol’uomodellasvolta».

SiriferisceallaBolognina?
«Sì. Ma dopo, Occhetto guidò
quel processo con limiti e con-
traddizioni fino a consegnare al
congresso del 1991 la vittoria ad
Ingrao.Esifrenòtutto».

L’ingraismofrenò?
«Sì, tutto. Il partito comunista
ebbe danni tremendi da quella
frenata. Ingrao riuscì a organiz-
zare molte forze contro la politi-
ca di Occhetto e della maggio-
ranza.

L’ingraismo, e più in generale
le posizioni della sinistra inter-
na, danneggiarono molto la
svolta, la ritardarono e in parte

l’hanno corrotta. Nel 1991, la
vittoria di Ingrao al congresso fu
molto aiutata dal pacifismo, da
alcune forme di papismo e vati-
canismo che erano
penetratenelgruppi
dirigenti».

Veltronidicechec’è
stata una netta e as-
soluta incompati-
bilità tra libertà e
comunismo...

«Ed ha ragione. Io lo
penso da sempre. È
giàstatodettoanche
da molti comunisti.
Mi preoccupa, caso
mai, che ogni dieci
anni si debba torna-
rearipeterlo».

Lei ha detto dell’errore dell’Un-
gheria. Quindi, aveva ragione
PietroNenni?

«Bah! Ho pensato molto a lungo
alpartitosocialistadicuihofatto
parte, anche agli epifenomeni
del Psi e alle conseguenze. In
quel mondo c’è stata una inde-
terminazione fatale. Cioè non
siamo riusciti a costruire, diver-

samente dai francesi, dai tede-
schi, dai laburisti, una linea so-
cialista. Il socialismo italiano ha
oscillato tra posizioni filocomu-

niste e posizioni filo-
democristiane. Nel
1946 il Psi era il se-
condo partito italia-
no e avrebbe potuto
utilizzarequellaposi-
zione se non avesse
scelto anche lui la fa-
tale linea dello stali-
nismo. Lo stalini-
smo, questa è la veri-
tà, ha rovinato il Psi
trail46eil53».

Ma la sinistra, con
questa storia, può
proporsi per la dire-

zionedelpaese?
«Questo diritto nasce solo dal
voto. Non esiste una legittima-
zione culturale a governare, ma
solo quella del voto. In Italia c’è
una situazione democratica.
Nonèunatragediavincereoper-
dereleelezioni.Neitempibreviè
gravissimo, ma in quelli storici
no». ALDO VARANO

SEGUE DALLA PRIMA
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IL DIBATTITO

Spini: compatibili
socialismo e libertà
ROMA Le parole di Walter Veltro-
ni sull’incompatibilità fra libertàe
comunismo continuano a far di-
scutere la sinistra. Valdo Spini,
della componente laburista dei
Ds, accoglie positivamente quello
che è stato definito uno «strappo»
con la storia del Pci: «Finalmente
Veltroni ha messo i piedi nel piat-
to» aprendo un dibattito sul co-
munismodasempre sottaciuto. Si
deve arrivare fino in fondo, cosa
chesecondoSpini significa«vede-
recheseilcomunismoèincompa-
tibilecon la libertà, invece il socia-
lismo democratico, il socialismo
liberale di Rosselli, si sono dimo-
stratideltuttocompatibili».

Giudizio positivo anche da par-
te del senatore Stefano Passigli,
della sinistra repubblicana dei Ds.
«Proprio l’esistenza dell’Urss ha
confinato il Pci nel ghetto della
”conventio ad excludendum”,
obbligandole forze laicheaconvi-
vere con il moderatismodemocri-
stianoinmanierapermoltiaspetti
innaturale». Ma chiedere, come
fanno i popolari, una rivalutazio-
ne della Dc, è per il senatore «del
tutto fuori luogo», da momento
che quell’esperienza centrista che

era «giustificata negli anni della
guerrafredda».

Contrario,anzi,«sgomento»èil
ministro della Giustizia, Oliviero
Diliberto: «Nella storia d’Italia il
Pci significa lotta antifascista, ste-
suradellaCostituzione,difesadel-
le istituzioni e della democrazia
contro lo stragismo, alfabetizza-
zione alla politica di milioni di
donne e di uomini». Diliberto
chiede aVeltroni cosa sarebbesta-
to della democrazia italiana du-
rante gli anni della strategia della
tensione e del terrorismo senza il
Pci, ricordando tra l’altro la morte
diGuidoRossa.

Massimo Cacciari ironizza sul
caso Mitrokhin, e sulle parole di
Veltroni, invece, chiede dinonaf-
frontare questioni culturali epoli-
tiche così delicate «in modo stru-
mentale e cronachistico». «Vel-
troni e il Pds - ha concluso - si tro-
vano nella situazione di dover ri-
spondereconbattute(incertesedi
non puoi fare altro) a una propa-
ganda sgangherata e totalmente
ignorante», tanto «strumentale»
che, conclude, «sotto questa pres-
sione, qualche volta, fanno pipì
fuoridalvasoancheloro».

Manifestazione
di chiusura

della
festa

de L’Unità
di Modena

F.Fiorani
Sintesi

“L’ingraismo
e le posizioni

più estreme della
sinistra hanno

ritardato e
corrotto la svolta

”

“Il socialismo
italiano ha

oscillato a lungo
tra posizioni

filo-comuniste e
posizioni filo-dc

”

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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